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classici ma pericolosi irradia-
tori con sorgente nucleare 
(Cs137).

Utilizzato per combattere la 
rara e spesso fatale malattia 
(Ta-GvHD) causata dai Linfo-
citi T del donatore che, una 
volta introdotti nel paziente 
mediante trasfusione, posso-
no scatenare un’importante 
reazione immunitaria con gra-
vi danni multiorgano». Questa 
macchina salverà molte vite 
anche in Arabia Saudita, dove è 
stata installata presso la Qas-
sim University Medical City.

Capostipite 

In occasione del settantacin-
quesimo anniversario dalla 
fondazione – avvenuta il 10 
febbraio 1947 ad opera del ca-
postipite Arturo Gilardoni, 
l’azienda ricorda anche sui so-
cial alcune delle realtà in cui 
sono state installate le proprie 
apparecchiature,  che ormai 
garantiscono la sicurezza dei 
cittadini in mezzo mondo. 

Tra gli esempi da ricordare 
figura Skopje, capitale della 
Macedonia, dove un impianto 
di sicurezza made in Mandello 
è stato installato al tribunale in 
occasione della riunione del 
Consiglio Europeo. Ma anche 
Firenze, alla Galleria degli Uf-
fizi, si accede dopo avere attra-

versato uno dei varchi control-
lati da apparecchiature pro-
gettate e realizzate nel Lecche-
se. Da non dimenticare, la 
Tour Eiffel, dove è installato 
l’impianto Fep che supporta i 
controlli a chi intende salire 
sulla struttura. 

Nel frattempo, la Gilardoni 
sta cercando risorse da inseri-
re nel proprio organico. In par-
ticolare, la ricerca attualmente 
aperta riguarda un addetto 
meccanico alla prototipazione 
di tubi per raggi X per i reparti 
R&D ed alta tensione e di un 
ricercatore addetto all’analisi 
dei dati e all’elaborazione delle 
immagini da inserire nel team 
tecnico della business unit Si-
curezza.

Come ha evidenziato l’am-
ministratore, Marco Taccani 
Gilardoni, in occasione del  
compleanno dell’azienda, Og-
gi, a 75 anni di distanza dalla 
fondazione, «continuiamo a 
brevettare nuove tecnologie 
che sono frutto della passione 
dei nostri team di ricerca, ri-
prendendo il percorso della 
“formazione condivisa”. A bre-
ve daremo vita alla “Fondazio-
ne Gilardoni” che avrà lo scopo 
di individuare idee innovative 
e aiutare i giovani talenti a rea-
lizzare i propri sogni».
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Aeroporti milanesi, 
ospedali bergamaschi, struttu-
re saudite: Gilardoni raggi X 
sta portando avanti alcune 
prestigiose commesse. 

L’azienda mandellese ha in-
fatti portato avanti nelle ulti-
me settimane diverse installa-
zioni non soltanto sul territo-
rio lombardo ma anche ben ol-
tre i confini nazionali. 

«In questi giorni – ha spie-
gato l’azienda - il nostro team 
della divisione service-assi-

stenza si trova all’aeroporto 
Milano Linate dove sta portan-
do a termine l’installazione 
della linea n. 8 dell’impianto 
Trs Breva».

 Breva è un sistema innovati-
vo di controllo bagagli median-
te movimentazione automati-
ca delle vaschette aeroportuali 
che cerca di ridurre il più pos-
sibile i contatti dei viaggiatori 
già a partire dal check-in; è in 
grado di tracciare le vaschette, 
il loro contenuto e i relativi 
proprietari, oltre che leggere il 
Qr Code del biglietto. «Abbia-

mo iniziato l’installazione del-
le linee fra ottobre e novembre 
2020, siamo arrivati oggi all’ot-
tava e proseguiremo con l’in-
stallazione di altre due linee a 
Malpensa».

Alternativa

Le apparecchiature prodotte a 
Mandello, però, si trovano an-
che a Bergamo, in particolare 
nell’azienda ospedaliera Papa 
Giovanni XXIII, dove è recen-
temente stato installato “Rad-
gil 2”, «l’alternativa più mo-
derna e sicura rispetto ai più 

Lo stabilimento di Mandello della Gilardoni raggi X, l’azienda sta installando un innovativo impianto di controllo bagagli a Linate 

L’impianto Breva
Made in Mandello
i controlli a Linate
Eccellenze. La Gilardoni X installa  un sistema innovativo
L’apparecchio riduce al minimo i contatti tra i viaggiatori
Ottenuti importanti ordini anche nel settore sanitario 

La scheda 

Appena  
festeggiati 
i 75 anni 

La Gilardoni è nata nel 1947 per 

iniziativa di Arturo Gilardoni che 

ha dato vita a un’azienda basata 

sulla ricerca, fondata sulla qualità e 

dedicata all’innovazione. I suoi 

laboratori di ricerca sono ricono-

sciuti, con specifico decreto mini-

steriale, “altamente qualificati”. 

Oggi Gilardoni è uno dei principali 

produttori di apparecchiature a 

raggi X e ultrasonore, presente in 

tre diversi settori: medicale, 

sicurezza e controlli non distruttivi 

(Cnd). 

Il settore radiologico in ambito 

medicale, sicurezza ed industriale 

è caratterizzato da un elevato 

contenuto scientifico-tecnico e 

dalla rapida evoluzione, dovuti 

alla continua innovazione. In 

particolare la necessità di conteni-

mento dei costi, impone al costrut-

tore il compito di produrre impian-

ti sempre più efficienti; target cui 

anche Gilardoni lavora con la 

riqualificazione del processo 

produttivo, l’adozione di nuovi 

materiali. C. DOZ. 

L’ingresso della Gilardoni raggi X  
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oltre 400 milioni di kWh di 
consumo di energia elettrica e 
oltre 45 milioni di metri cubi di 
consumo di gas. La realtà con-
sortile dunque non solo funge 
da gruppo d’acquisto, ma opera 
al fianco delle imprese, anche 
di dimensioni meno struttura-
te, con servizi di problem sol-
ving e supporto tecnico mirato. 

La parola è passata quindi al 
direttore operativo di Unindu-
stria Servizi Michele Ferè, che 
ha posto l’attenzione non solo 
sull’importanza di comprare 
bene ma anche di consumare 
altrettanto bene, ricordando 
agli imprenditori l’utilità degli 
audit offerti dal braccio opera-
tivo dell’associazione che con-
sente di razionalizzare i consu-
mi.C. Doz.

forzare ulteriormente il suo 
ruolo e il potere contrattuale. 
Questa decisione si inserisce 
nel solco della bella collabora-
zione fra due associazioni che 
condividono già altri progetti, 
a dimostrazione che le sinergie 
all’interno del sistema Confin-
dustria portano risultati inte-
ressanti e vantaggiosi per il 
mondo produttivo e si dimo-
strano preziose soprattutto in 
contesti di emergenza, come è 
quello attuale sul fronte ener-
gia».

Dal canto suo, il responsabi-
le del Consorzio Paolo Torri ha 
evidenziato come l’adesione 
delle imprese comasche con-
sentirà di ampliare ancor di più 
il già elevato potere di acquisto 
che vede ad oggi commesse per 

prese l’accesso a tariffe compe-
titive per energia elettrica e 
gas, agendo da intermediario 
qualificato - commenta il pre-
sidente del Consorzio energia 
Lombardia Nord, Giacomo Ri-
va -. Aprendo l’ingresso anche 
alle imprese della provincia di 
Como, in aggiunta a quelle di 
Lecco e Sondrio, il Consorzio 
potrà, da un lato, essere un sup-
porto efficace per un numero 
sempre più significativo di re-
altà produttive e, dall’altro, raf-

consumare nelle ore di punta. 
È in questo contesto che ieri 

Confindustria Como ha pre-
sentato a oltre 130 tra impren-
ditori e dirigenti di aziende as-
sociate le opportunità offerte 
dal Consorzio energia Lom-
bardia Nord (istituito nel 1999 
da duecento imprese associate 
a Confindustria Lecco e Son-
drio) per l’acquisto di energia 
elettrica e gas. 

«Il Consorzio sin dalla sua 
costituzione assicura alle im-

Confindustria
Istituito nel 1999

da duecento imprese 

garantisce l’accesso

a tariffe competitive

Il tema dell’energia è 
bollente ormai da mesi: l’im-
pennata dei prezzi sta scuoten-
do imprese e famiglie anche 
nel Lecchese, dove diverse re-
altà hanno deciso di rimodula-
re i  turni di lavoro per evitare di 

Lecco: il Consorzio energia 
incontra le ditte comasche  

Giacomo Riva, presidente 
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cessore: mai ignorare questi ar-
gomenti, così come pure l’irre-
versibilità della decisione di 
passare il testimone. Dunque, 
serve programmare e pianifi-
care il processo, mettendo nero 
su bianco tutti i punti fonda-
mentali per affrontarli in modo 
professionale e proficuo. Del 
resto – ha concluso – ci sono re-
altà come Beretta, in cui la 
transizione avviene con suc-
cesso da 16 generazioni». C. Doz.
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l’unica interfaccia nei confron-
ti ad esempio di banche, forni-
tori e clienti chiave. La comu-
nicazione è importante anche 
verso l’interno, ma è necessa-
rio anche resistere al desiderio 
– ha proseguito De Massis – di 
avere un clone di se stessi: il fi-
glio può avere meno carisma 
ma disporre di una preparazio-
ne adeguata a permettergli di 
avere successo. Da affrontare è 
anche il tema del gap culturale 
e manageriale tra leader e suc-

redini dell’impresa controvo-
glia non fa un favore a nessu-
no».

A testimoniare quanto sia 
problematico procedere con 
una transizione positiva sono 
le statistiche: meno di 
un’azienda su tre sopravvive 
nel passaggio tra la prima e la 
seconda generazione. Una 
quota che scende  nei passaggi 
successivi. «Ci sono detti che 
rendono bene questa situazio-
ne – ha aggiunto il docente -. 
Uno recita così: “la prima gene-
razione crea, la seconda man-
tiene, la terza distrugge”. Dun-
que, il passaggio è difficile an-
che per una serie di elementi di 
contesto (la denatalità che li-
mita la scelta dell’erede; la sem-
pre maggiore longevità della 
popolazione, italiana soprat-
tutto; l’ecosistema gerontocra-
tico; la crescita dei divorzi; ma 
anche la pandemia e l’accre-
sciuta multiculturalità) ma 
non impossibile: servono gli 
strumenti giusti».

In primo luogo, bisogna pia-
nificare il tutto attentamente, 
anche se spesso questo argo-
mento è visto come un tabù da 
parte di chi deve cedere il pas-
so. 

«Bisogna gestire le relazioni 
con gli stakeholders e comuni-
care correttamente il processo 
di trasferimento del potere, 
perché spesso il fondatore è 

LECCO

«Il tema della succes-
sione è molto attuale: interessa 
il mondo del business, certa-
mente, ma anche altre aree, 
dalla politica alle dinastie reali. 
È un fenomeno molto spesso 
complesso e difficile da gestire 
perché non basta lavorare sugli 
aspetti tecnici, in quanto va a 
toccare anche la sfera persona-
le, sociale e psicologica». 

Ha riscosso grande interesse 
e  partecipazione l’incontro de-
dicato al passaggio generazio-
nale in azienda, promosso nel-
l’ambito del progetto interreg 
Pmi Network. A chiarire le cri-
ticità di una transizione di que-
sto genere è stato in particolare 
Alfredo De Massis, professore 
ordinario di Imprenditorialità 
e family business all’università 
di Bolzano e Lancaster Univer-
sity Management School.

«Le sfere che si vanno a toc-
care, quando si parla di passag-
gio generazionale, sono diverse 
e tutte con una incidenza rile-
vante nel percorso. L’attacca-
mento emotivo solitamente è 
molto forte e spesso rende dif-
ficile l’abbandono da parte del 
predecessore. D’altro canto, un 
successore in grado di portare 
avanti con successo l’azienda 
deve avere competenze ed abi-
lità, ma anche la giusta motiva-
zione. Un genitore che obbliga 
un figlio a prendere in mani le 

Il passaggio generazionale è una delle fasi più delicate nella vita di un’impresa  

I rischi del passaggio generazionale  
Riesce a sopravvivere  un’impresa su tre  
La gestione. Un momento delicato nella vita di tutte le imprese che va preparato per tempo
Il docente  Alfredo De Massis: «Sono coinvolti diversi aspetti non solo di natura economica»

Aumenta
l’età media
del leader 
aziendale

I dati presentati du-
rante l’evento promosso al 
campus di via Previati parlano 
chiaro: il passaggio generazio-
nale rappresenta uno snodo 
estremamente delicato per le 
aziende, tutte le aziende: con-
siderato il fatto che solo il 30% 
delle imprese familiari alle 
prese con il cambio di testimo-
ne sopravvive nel passaggio 
dalla prima alla seconda gene-
razione. 

Una quota che si riduce ul-
teriormente, fino al 12%, nel 
salto tra la seconda e la terza, 
assottigliandosi quindi a solo 
4 realtà su 100 nel trasferi-
mento della leadership tra la 
terza e la quarta generazione. 

Alla luce del fatto che in Ita-
lia le realtà a conduzione fami-
liare rappresentano la stra-
grande maggioranza del tessu-
to produttivo (l’85% del tota-
le) è ancora più evidente quan-
to sia necessario affrontare 
questa transizione in modo at-
tento e con la dovuta prepara-
zione di ogni singolo passo. 

Tanto più considerato che 
in seno a queste realtà il mana-
gement è composto da mem-
bri della famiglia nel 66% dei 
casi, contro una percentuale 
di circa il 30% a livello euro-
peo. 

A completare il quadro che 
rende delicato il passaggio ge-
nerazionale, l’innalzamento 
dell’età media del leader 
aziendale, che dai 53 anni del 
2007 è passata a 60 anni nel 
2018, quando circa un titolare 
su tre aveva più di 65 anni.
C. Doz. 

n «Il fondatore
è spesso 
l’unico  
interlocutore
verso l’esterno»

A cura di SPM Pubblicità

L’innovazione in ogni settore come asset distintivo 
Da Telmotor nuove soluzioni digitali integrate

Le partnership. Cyber security, building automation, robotica, virtual commissioning e intelligenza artificiale 

Bruno Sottocornola, consigliere delegato di Telmotor 

  Con Telmotor il fu-

turo è già presente. Non è uno 

slogan, è la storia di un’azienda 

nata a Bergamo nel 1973 per 

occuparsi di forniture elettri-

che e distribuzione di prodotti 

e marchi di qualità per l’au-

tomazione industriale e che 

oggi conta dieci filiali, ha 320 

dipendenti e un volume d’af-

fari di 177 milioni di euro. In 

quasi cinquant’anni di storia 

aziendale la costante atten-

zione al cambiamento e all’e-

voluzione del mercato hanno 

portato Telmotor ad ampliare 

progressivamente le proprie 

competenze al settore della 

distribuzione di energia, all’il-

luminazione, alla building & 

home technology e alle energie 

rinnovabili, gestendo soluzioni 

integrate ad ampio raggio per 

il mondo dell’industria, delle 

infrastrutture e del terziario. 

«I nostri tratti distintivi sono 

sempre stati servizio tecnico, 

soluzioni integrate, innovazio-

ne - afferma Bruno Sottocor-

nola, consigliere delegato di 

Telmotor -. È in questo modo 

che siamo riusciti a crescere 

nel tempo, dando risposta pun-

tuale alle richieste dei clienti. In 

Telmotor il 30% del personale 

è rappresentato da tecnici, una 

peculiarità di cui andiamo fieri. 

In tale contesto, alimentato da 

sistematica formazione e mes-

sa al centro delle competenze, 

la proposta di soluzioni inte-

grate e capacità di innovare 

vanno a braccetto». 

Oggi, forte di questo modo di 

stare sul mercato, Telmotor 

fa un ulteriore passo in più, 

creando a maggio 2021 Digin-

nova, un network di PMI inno-

vative per proporre soluzioni 

digitali e avanzate nell’ambito 

reti e cyber security, building 

automation, robotica, virtual 

commissioning, intelligenza 

artificiale. «L’evoluzione digi-

tale è un passo fondamentale 

per la capacità di competere e 

di crescere delle PMI italiane 

- sottolinea Sottocornola -, è 

su questo piano che si gioca la 

tenuta e la crescita dell’intero 

sistema Paese. Un’evoluzione 

che ha però bisogno di esse-

re sostenuta da competenze 

adeguate, specialistiche e tra-

sversali allo stesso tempo, ed è 

per questo che, come Telmotor, 

abbiamo deciso di creare delle 

partnership con aziende a noi 

complementari». 

IL NETWORK «DIGINNOVA»

 Dall’idea alla realizzazione, il 

network «Diginnova» è oggi 

una realtà in evoluzione. Con la 

bresciana ITCore, società spe-

cializzata nell’Ict, la partner-

ship con Telmotor ha l’obietti-

vo di offrire al mercato servizi 

integrati per la digitalizzazio-

ne e la sicurezza dei sistemi 

dell’Operational Technology. 

Le due società hanno creato 

un rapporto sinergico, in grado 

di produrre risultati superiori 

alla semplice sommatoria. Con 

la veronese Redi la collabora-

zione stretta riguarda invece 

la Building Automation ma la 

logica è la stessa: creare rela-

zioni e partnership in grado di 

ampliare competenze e servizi 

da mettere a disposizione del 

cliente sempre più alla ricerca 

di soluzioni integrate. Analogo 

è il percorso che a breve por-

terà alla creazione di ulteriori 

partnership specifiche per am-

biti quali la Robotica, il Virtual 

commissioning e l’Intelligenza 

artificiale.

Già oggi Telmotor è in grado di 

proporre servizi in ambito di 

automazione industriale, robo-

tica collaborativa, Energy&Li-

ghting Solutions, efficienza 

energetica. Il network creato 

ha il fine di accrescere ancora 

di più la quantità e la qualità 

dei servizi. «Un network aper-

to - sottolinea Sottocornola -. 

Con alcune imprese abbiamo 

già creato partnership, con al-

tre abbiamo contatti in via di 

definizione ma siamo aperti a 

proposte di collaborazione e a 

nuove sinergie. L’importante è 

che valori e visione siano i me-

desimi». 

Valore aggiunto ulteriore di 

questo network sono le com-

petenze, ma anche le relazioni 

che i nodi della rete già hanno 

nei territori in cui sono presenti. 

Solo Telmotor può vantare una 

rete interna di 120 tecnici spe-

cializzati, 55 commerciali e una 

rete esterna di oltre 10.000 

clienti. Le nuove sinergie am-

plieranno orizzonti e prospet-

tive. La storia non verrà dimen-

ticata, anzi. «Continueremo 

con tenacia e determinazione 

- ricorda Bruno Sottocornola - a 

dare forza alla nostra identità, 

al nostro tratto distintivo, al 

nostro core business, ma ab-

biamo il dovere di cogliere le 

nuove sfide e perseguire con 

visione le evoluzioni e le no-

vità che caratterizzano il no-

stro mercato. Da queste radici 

solide si è sviluppato un fusto 

forte, sono cresciuti i rami sul 

territorio, si è sempre guardato 

al cielo come a un orizzonte da 

cui trarre energia. Con Telmo-

tor, il futuro è già presente. Da 

50 anni a questa parte». 
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Scuola & lavoro Le sfide  da vincere  

Il lavoro del liceo

Capire con il progetto “Joblab”
le competenze del futuro

 Attacchi informatici, come difendersi

L'analisi 
Acronis Cyber Readiness 
Report 2021 evidenzia che

Rispondendo all'esplosione dei tentativi 
di phishing, la domanda di soluzioni 
di filtraggio degli URL è cresciuta di 

53%

53%

58%

delle aziende globali è esposto 
ad attacchi alla catena 
di approvvigionamento

dei leader IT ha riferito di essere 
protetto dagli attacchi alla catena 
di approvvigionamento 
perché utilizza solo 
"software noto e affidabile"

degli intervistati ha riportato 
esperienze di tentativi di phishing

36,5%
Gli attacchi malware 
rilevati dalle aziende
con un aumento 
dal 22,2% nel 2020

10 volte dal 2020

n L’importanza
di competenze
necessarie
a trarre valore
nel futuro

n «Gli investimenti
negli ultimi anni
hanno interessato
gli strumenti
della connettività»

All’interno del Pcto dedicato a 

trasformazione e sostenibilità 

digitale, il Liceo Manzoni ha 

deciso di concentrarsi sull’ambito 

del lavoro, attraverso il progetto 

“Joblab”, per scoprire le compe-

tenze che serviranno nei prossi-

mi anni. Secondo le stime attuali, 

hanno ricordato i referenti del 

progetto ai ragazzi, il 65% degli 

alunni di oggi farà lavori che 

ancora non esistono. Il “Joblab” 

vuole essere una risposta. «Oltre 

alla creatività, alla capacità di 

lavorare in gruppo e di esercitare 

il pensiero critico, anche la comu-

nicazione ricopre un ruolo crucia-

le: in Europa la conoscenza delle 

lingue straniere è fondamentale 

per crescere professionalmen-

te». 

Il Pcto ha preso il via il 19 gennaio 

con un focus dedicato appunto 

alle professioni del futuro decli-

nato sul fabbisogno di competen-

ze digitali del nostro territorio ed 

è proseguito con testimonianze 

aziendali, contributi di docenti 

universitari ed ex allievi del liceo. 

I prossimi appuntamenti permet-

teranno di sviluppare conoscen-

ze digitali e competenze.

«I tecnici dell’informatica
Una figura molto richiesta»
Progetto. Al “Manzoni” ventisette ragazzi coinvolti in un percorso digitale 
Confindustria: «L’obiettivo era anche spiegare i cambiamenti in azienda» 

CHRISTIAN DOZIO 

È denominato “Digital 
transformation and sustaina-
bility” ed è il progetto promos-
so dal liceo classico e linguisti-
co “Manzoni” per orientare gli 
studenti verso lo sviluppo di 
competenze digitali per un uti-
lizzo consapevole dei servizi 
online e per la creazione di 
strumenti di comunicazione 
valoriale. 

Si tratta di un percorso che 
ha preso il via a gennaio e che 
vede la collaborazione con 
Confindustria Lecco e Sondrio 
per tracciare una mappa delle 
competenze e professioni più 
richieste dal nostro territorio, 
con un occhio di riguardo per 
le loro declinazioni in ambito 
digitale. 

Inoltre, al fine di mostrare 
agli studenti l’importanza che 
un corretto ed efficiente utiliz-
zo delle competenze digitali ha 
all’interno dei contesti azien-
dali attuali e futuri, sono stati 
coinvolti gli esperti di Agomir 
e Easynet che hanno mostrato 
agli studenti la necessità di sa-
per applicare soluzioni digitali 
in azienda e la rilevanza che og-
gi assume il tema della cyber 
security, sia in contesti profes-
sionali, sia per l’utilizzo quoti-
diano degli strumenti digitali. 
A contribuire alla realizzazio-
ne di questo progetto anche al-
tri “attori”, come l’Università 
Cattolica, Digital Dictionary e 
il Goethe Institut. 

Supporto

«Il progetto, che verte sullo svi-
luppo delle competenze digita-
li, sta impegnando i 27 ragazzi 
di una terza classe del liceo lin-

guistico - ci ha spiegato Sabri-
na Roma, docente di inglese 
referente della scuola per que-
sto percorso – ed è stato possi-
bile grazie al supporto di Con-
findustria Lecco e Sondrio, con 
cui collaboriamo da anni, e al 
sostegno della dirigente scola-
stica Maria Luisa Montagna. 
Tra le varie competenze che 
avremmo potuto sviluppare 
abbiamo scelto quella digitale 
per rispondere alla raccoman-
dazione dell’Agenda 2030 del-
l’Onu ma anche perché uno de-
gli assi strategici del Pnrr ri-
guarda proprio digitalizzazio-
ne e innovazione. Soprattutto, 
però, abbiamo rilevato che l’in-
dice Desi che monitora le pre-
stazioni digitali dei Paesi Ue 
pone l’Italia nelle parti più bas-
se della graduatoria. Questo ci 
ha spronato a proporre ai no-
stri studenti questo tipo di per-
corso, che comunque prevede 

anche focus sulle lingue inglese 
e tedesca».

Del resto, nonostante i ra-
gazzi di oggi siano nativi digita-
li non è sufficiente disporre di 
una connessione a Internet ma 
servono conoscenze e compe-
tenze specifiche.

Importanza

 «Il concetto di connettività va 
accompagnato con abilità ade-
guate, skills che permettano di 
trarre valore dalla società digi-
tale. Bisogna affiancare com-
petenze di base, quelle che ser-
vono per accedere ai servizi, a 
conoscenze avanzate che con-
sentano di sviluppare nuove 
idee e servizi digitali». 

L’auspicio è che i ragazzi 
«comprendano l’importanza 
delle relazioni sotto ogni aspet-
to, che conoscano la differente 
efficacia dei diversi strumenti, 
che riescano a misurare le loro 

competenze digitali e a costruire 
una mappa del fabbisogno di 
competenze digitali del nostro 
territorio, in relazione al tessu-
to imprenditoriale ma anche al 
terzo settore». 

Anche sulla base della rispo-
sta degli studenti, che hanno 
mostrato tutto il loro interesse 
nei confronti di questo proget-
to, si proseguirà il prossimo an-
no con una declinazione più 
concreta di quanto appreso 
quest’anno, con lo sviluppo di 
possibili soluzioni. «Vorrem-
mo passare – ha concluso la 
prof. Roma – dall’analisi al pro-
getto, per sostenere gli obietti-
vi strategici di un soggetto del 
territorio».

Uno degli interventi che i ra-
gazzi hanno potuto ascoltare è 
stato quello di Alessia Batta-
glia, dell’Area risorse umane di 
Confindustria Lecco e Sondrio. 
«L’obiettivo che ci siamo posti, 
in sinergia con la scuola, è stato 
quello di spiegare agli studenti 
come il tema della trasforma-
zione digitale si inserisce nelle 
aziende del territorio, anche 
alla luce del fatto che la pande-
mia ha accelerato i processi e 
gli investimenti in questo sen-
so. In particolare, ci siamo sof-
fermati su quali potranno esse-
re le professioni del futuro».

L’affondo dell’esperta, in 
questo senso, ha permesso ai 
giovani di avere le idee più 
chiare anche nell’ottica della 
possibile strada formativa e 
professionale che potranno 
scegliere al termine del quin-
quennio. 

«A livello territoriale c’è 
un’elevatissima richiesta di 
tecnici formati e di risorse con 

Sabrina Roma, docente di inglese al liceo Manzoni

competenze in campo ingegneri-
stico. Le imprese hanno “fame” 
di professioni Stem non solo in 
relazione al campo tecnologi-
co, ma questo è uno di quelli sui 
quali si investe maggiormente 
anche a livello territoriale. E il 
tema della sicurezza digitale è 
ormai all’ordine del giorno. Ai 
ragazzi ho mostrato report che 
mettono in evidenza come 
quelle digitali siano le uniche 
competenze richieste con un 
elevato livello di specializza-
zione. Abbiamo poi visto come 
gli investimenti delle principa-
li aziende in questi ultimi anni 
siano stati destinati alla veloci-
tà delle reti internet e alla sicu-
rezza digitale, così come a sof-

di ‘ingaggiarsi’ (engaged) nel-
le attività di base online – 
quali ad esempio l’accesso al-
le informazioni di pubblica 
utilità-, opportunità la cui 
importanza si è ancor più pa-
lesata a seguito delle ristret-
tezze alla mobilità imposte 
dall’emergenza sanitaria. 
Non è sufficiente avere una 
connessione a Internet;la 
connettività - conclude la 
premessa - deve essere ac-
compagnata da skills adegua-
te per trarre valore dalla so-
cietà digitale: si va dalle com-
petenze di base che permet-
tono alle persone di accedere 
ai relativi servizi, a conoscen-
ze avanzate che consentono 
di sviluppare nuovi beni e 
servizi digitali». C. Doz. 

aspetti più delicati nel per-
corso di digitalizzazione del-
le società e delle economie 
europee e il Desi 2020 (indice 
che rappresenta lo strumen-
to col quale la Commissione 
europea monitora le presta-
zioni digitali della Unione 
europea e dei singoli Stati 
membri, ndr.) evidenzia i 
gravi ritardi di molti Paesi, in 
primis l’Italia che in materia 
detiene un poco invidiabile 
ultimo posto dietro Romania 
e Bulgaria.

 La Commissione esprime 
il convincimento che le com-
petenze costituiscano la spi-
na dorsale della società digi-
tale in quanto consentono al-
le persone di essere in condi-
zione di utilizzare i servizi e 

dio e di approfondimento, 
per fare ricerca e per comuni-
care; operare in contesti pro-
fessionali e interpersonali 
svolgendo compiti di collabo-
razione critica e propositiva 
nei gruppi di lavoro. Il tutto 
senza dimenticare – trattan-
dosi nella fattispecie di una 
classe del linguistico, compo-
sta da ventisette studenti – lo 
sviluppo della capacità di 
comprendere, comunicare e 
interagire in lingua inglese a 
livello B2/C1 e in una secon-
da lingua straniera almeno a 
livello B2. 

«La dimensione delle com-
petenze digitali - è la premes-
sa del percorso che prosegui-
rà nelle prossime settimane - 
è sicuramente uno degli 

potenzialità anche nell’even-
tuale ottica di una futura car-
riera professionale. Sono al-
cuni degli aspetti che si stan-
no sviluppando grazie al la-
voro messo in campo dal-
l’istituto con una serie di 
partner.  

Gli obiettivi di questa atti-
vità sono molteplici. Tra gli 
altri, apprendere come uti-
lizzare criticamente stru-
menti informatici e telemati-
ci per svolgere attività di stu-

transformation and sustai-
nability”.

Il progetto didattico è fina-
lizzato a evidenziare come le 
competenze digitali possano 
creare valore e migliorare 
l’agire relazionale, natural-
mente con uno sguardo in ot-
tica futura, sia nello studio 
sia nel mondo del lavoro. 

Rendere i ragazzi più con-
sapevoli della potenza dello 
strumento per permettere 
loro di comprenderne rischi e 

Nuovi strumenti
Nell’ambito della didattica
sulle varie competenze 
il liceo “Manzoni” di Lecco
punta sulla digitalizzazione 

Nell’ambito dei per-
corsi di costruzione delle 
competenze trasversali del 
liceo classico e linguistico 
“Alessandro Manzoni”, que-
st’anno si è deciso di puntare 
anche sul progetto “Digital 

Conoscere il mondo del web
Le opportunità e i rischi 
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A incontrare gli stu-
denti del liceo “Manzoni” sono 
stati anche due esperti di infor-
matica, transizione digitale e cy-
ber security, che hanno avuto 
modo di catturare l’interesse dei 
giovani. 

«Il messaggio principale che 
ho voluto affidare loro è che non 
devono farsi dominare dalla tec-
nologia: devono essere curiosi, 
studiarla e imparare a gestirla, 
evitando di diventare “schiavi” 
dello smartphone piuttosto che 
della console preferita – ci ha 
spiegato Mario Goretti, ammi-
nistratore delegato di Agomir -. 
In questo senso, la conoscenza è 
fondamentale per porsi in “mo-
dalità attiva” nei confronti della 
tecnologia in ogni sua forma, 
riuscendo quindi a non subirla». 

Approccio

L’esperto, nel corso del suo in-
contro, ha affrontato dunque il 
tema della trasformazione digi-
tale e dell’approccio alle nuove 
tecnologie, collegandosi anche 
con le evoluzioni in chiave stu-
dio e lavoro, dando ai ragazzi in-
formazioni utili anche nell’otti-
ca di quello che potrebbe essere 
il loro percorso formativo in 
funzione dei futuri sbocchi lavo-
rativi. 

«È stato bello notare l’atten-
zione dei ragazzi, interessati a 
comprendere quali opportunità 
possano cogliere attraverso una 
specifica formazione anche uni-
versitaria. Sicuramente, hanno 
bisogno di momenti di scambio 
con le aziende, con figure non 
istituzionali, soprattutto dopo 
questi due anni. Dal canto no-
stro, cerchiamo sempre di resta-
re in contatto con le figure più 

Mario Goretti  

A lezione. Due imprenditori informatici hanno incontrato gli studenti 
Mario Goretti e Giorgio Missaglia hanno insistito sul ruolo dell’innovazione

concentrato in modo particola-
re sulla sicurezza informatica. 
«Sono convinto che la consape-
volezza delle persone accresca 
la sicurezza dei sistemi: in que-
sto senso, con gli studenti abbia-
mo visto in particolare cosa si-
gnifica mantenere la disponibi-
lità, l’integrità e la riservatezza 
del dato attraverso la cyber se-
curity, tecnologie, mezzi e pro-
cedure ad hoc. Se i ragazzi inizia-
no ad coltivare una propria con-
sapevolezza su queste temati-
che saranno sicuramente più 
sensibili nel considerare i dati 
propri e altrui come un bene che 
diventa sempre più importante. 
È per questo che ho puntato 
molto sul concetto dello “hu-
man firewall”, perché la persona 
deve diventare la prima barriera 
nei confronti degli attacchi». 

Giorgio Missaglia ha eviden-

ziato anche che la cyber security 
non riguarda solo i tecnici che si 
occupano di sicurezza difensiva 
o di simulazioni di attacco. L’ap-
proccio è a 360 gradi rispetto le 
problematiche che si aprono 
con un hackeraggio, dalle que-
stioni forensi al supporto psico-
logico. In ogni caso, «per i ragaz-
zi di oggi questo campo aprirà in 
futuro enormi possibilità, con-
siderato che sono previsti nei 
prossimi tre anni cinque milioni 
di impieghi su scala mondiale 
per far fronte a queste esigenze. 
Al momento non è prevista nelle 
aziende una figura di questo ti-
po, ma accanto alla sicurezza fi-
sica bisognerà curare in modo 
attento anche quella informati-
ca». 

Interlocutori

Per incuriosire la sua giovane 
platea, Missaglia ha anche toc-
cato argomenti particolarmen-
te cari ai suoi interlocutori. 
«Sempre parlando di dati, ho 
spiegato che tra il 2020 e il 2021 
ci sono stati aumenti del traffico 
sui social estremamente consi-
stenti, oltre il 30% in un anno. 
Ma a catturare la loro attenzione 
è stato anche il tema dei data 
breach, gli attacchi informatici 
che possono colpire gli indirizzi 
mail accedendo dunque a tutte 
le informazioni che vi sono cu-
stodite. Internet, ho ricordato, è 
un sistema complesso realizza-
to da infiniti sottosistemi. Posso 
chiedere a una piattaforma so-
cial il diritto all’oblio, ma se le 
mie informazioni sono state di-
stribuite su altri sottosistemi, 
quelli continueranno a dispor-
ne».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

brillanti». Parlando di opportu-
nità, anche professionali, sof-
tware gestionali e cyber security 
«rappresentano pilastri fonda-
mentali: Lecco non può non ave-
re risorse giovani che entrino 
negli organici delle nostre 
aziende in questi ambiti. Biso-
gna fare in modo che non si di-
sperdano in altri lidi o in percor-
si che non servono, sulla base 
delle caratteristiche del nostro 
territorio. In questo senso, è im-
portante mirare la preparazio-
ne dei nostri ragazzi in base alle 
esigenze delle imprese locali, al-
trimenti dovremo andare a cer-
care queste competenze – che 
già si trovano con grande fatica – 
altrove».

A confrontarsi con gli alunni 
del linguistico “Manzoni” è sta-
to anche Giorgio Missaglia, 
presidente di Easynet, che si è 

20%

intervistate quest'anno riferiscono di aver affrontato 
un attacco informatico almeno una volta al giorno, 
come l'anno scorso

3 aziende su 10

delle aziende non 
ha segnalato alcun attacco

un calo rispetto al 32% 
nel 2020, il che significa 
che il volume degli attacchi 
sta aumentando

Ma ciò significa 
che SOLO IL 

delle aziende globali ora riconosce il pericolo 
che il phishing presenta alla propria attività

20% 

La ricerca

Quasi un’impresa su due
è esposta ad attacchi pirata

In base a quanto evidenziato 

dall’Acronis cyber readiness 

report 2021, che ha intervistato 

oltre 3.600 aziende globali e 

lavoratori di 18 Paesi durante la 

pandemia, il 53% delle imprese è 

esposto ad attacchi alla catena 

di approvvigionamento. 

La stessa percentuale dei mana-

ger It ha riferito di proteggersi 

da questi possibili attacchi 

attraverso l’utilizzo di “softwa-

re noto e affidabile” che viene 

ritenuto sicuro.

Tre aziende su 10, tra quelle 

intervistate, affermano di aver 

affrontato un attacco informati-

co almeno una volta al giorno, 

come l’anno precedente. Nel 

2021 solo il 20% delle aziende 

non ha segnalato alcun attacco, 

un dato in netto calo rispetto al 

32% nel 2020, il che significa che 

il volume degli attacchi sta 

aumentando.  Il 58% degli inter-

vistati ha invece riportato 

esperienze di tentativi di 

phishing. 

Gli attacchi malware sono stati 

rilevati dal 36,5% delle aziende, 

con un aumento dal 22,2% nel 

2020. C. DOZ.

«Il confronto con le aziende
aiuta a capire la tecnologia»

tware per la gestione dei dati».
Quello che le aziende richie-

deranno in modo sempre più 
consistente a livello di soft 
skills riguarda «la capacità di 
progettare, programmare e 
controllare gli strumenti tec-
nologici, ma anche l’abilità nel 
selezionare informazioni, sa-
perle gestire e scremare, indi-
viduando quelle più importan-
ti». 

I ragazzi, ascoltando gli in-
terventi degli esperti che si so-
no succeduti in presenza e da 
remoto negli incontri promos-
si nell’ambito del progetto, 
hanno espresso la loro motiva-
zione ma non hanno nascosto 
la sorpresa in alcuni casi. 

«Si tratta di studenti molto 
giovani, che maneggiano i so-
cial e internet in generale ma 
non sanno con precisione cosa 
c’è “dietro le quinte” - ha con-
cluso Alessia Battaglia -. Non 
hanno idea dell’importanza 
che riveste oggi un utilizzo in-
telligente degli strumenti digi-
tali in generale e pensare che 
ci siano professioni specializ-
zate che vanno al di là del mero 
utilizzo dello strumento per lo-
ro è sempre fonte di grande 
sorpresa. Crediamo che si trat-
ti di un intervento di orienta-
mento molto efficace, che po-
trà essere molto utile ai ragaz-
zi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Giorgio Missaglia 
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